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[2820-2830] LEONELLUS ESTENSIS331

e, soprattutto, la Practica geometrie, di cui si analizzano le fonti:
gli Elementi di Euclide in una traduzione dal greco testimoniata
dal ms. Paris, BNF, lat. 7373, l’Almagesto di Tolomeo e l’Alge-
bra di Abu-Kamil. [2826

Vide etiam nn. 1567, 4783

Epistola ad magistrum Theodorum v. n. 2827

Flos Leonardi v. n. 2827

* Liber abaci. Giuseppe Germano - Nicoletta Rozza (ed. trad.
comm.) Leonardo Pisano detto il Fibonacci «Liber Abaci». Il
libro del calcolo. Epistola a Michele Scoto, prologo, indice, ca-
pitoli I-IV Palermo, Loffredo 2019 pp. 252 (Latinae humanitatis
itinera nova. Collana di studi e testi della latinità medievale e
umanistica 4). Edizione critica e traduzione italiana del Liber
abaci di Leonardo Pisano, in particolare dell’epistola a Michele
Scoto, del prologo, dell’indice e dei capitoli I-IV. La prima parte
dell’introduzione si occupa di illustrare la rilevanza dell’opera
nella storia della scienza matematica occidentale. Sono distinte
le due tipologie di testimoni del testo: quella manoscritta, com-
posta da 19 codici e quella a stampa (a partire dall’editio princeps
ottocentesca di B. Boncompagni [Roma 1857]). Nella seconda
parte gli A. effettuano una ricognizione sulla vita, le opere e la
fortuna di Leonardo Pisano. In seguito a una serie di viaggi nei
paesi del Mediterraneo si ipotizza che egli avesse appreso l’arabo,
conoscenza che potrebbe avergli consentito l’accesso alla vasta
produzione in tale lingua di opere sulla matematica, anche tra-
dotte dal greco. Nella parte introduttiva numerosi sono i riferi-
menti alle opere di Fibonacci: la Pratica geometriae, il Liber
quadratorum (di cui si riporta anche l’epistola dedicatoria al-
l’imperatore Federico II), il Flos e l’Epistola ad magistrum Theo-
dorum. Tra le sue possibili fonti, per quanto riguarda la tradizione
latina, menzione particolare meritano le opere di Gerberto d’Au-
rillac (Regulae de numerorum abaci rationibus, De norma ratio-
nis abaci, Scholium ad Boethii Arithmeticam institutionis e
l’Epistola ad Remigium Treverensem); è inoltre riscontrabile una
possibile lettura da parte del Pisano delle Regulae abaci di Eri-
gero di Lobbes, del Commentarius in Calculum Victorii di Ab-
bone di Fleury, del Liber abaci di Bernelino e inFne del De
calculatione di Pandolfo da Capua. È molto probabile che il Fi-
bonacci abbia avuto a disposizione una copia delle Propositiones
ad acuendos iuvenes di Alcuino di York e del Liber Mahameleth
(poco noto e di attribuzione incerta). Per la produzione in greco
si può dire con sicurezza che l’A. conobbe e utilizzò la tradu-
zione in latino degli Elementa, presente nel ms. Paris, BNF, lat.
7373. Fra i trattati di aritmetica afferenti al mondo arabo ai quali
Fibonacci poté quasi sicuramente avere accesso, il più celebre è
quello del matematico persiano al-Khwarizmi (De numero Indo-
rum) del quale sono pervenuti quattro rifacimenti latini: il Dixit
Algorizmi, il Liber Isagogarum Alchorismi, il Liber Alchorismi
e il Liber pulveris; ad al-Khwarizmi è attribuito anche il Libro
sull’algebra e sull’almucabala, la cui traduzione latina a opera
di Gerardo da Cremona fu probabilmente usata dall’autore in
tutti i suoi scritti. Molti studiosi ritengono che Fibonacci abbia
conosciuto qualche testo di Abu Kamil al-Hasib al-Misri; ma bi-
sogna sempre tenere conto del fatto che nessuna opera araba del
corposo elenco offerto dagli A. possa considerarsi una fonte ac-
certata del Liber abaci e che, quindi, non è possibile sapere con
sicurezza a quali testi attinse Leonardo Pisano. La tradizione ma-
noscritta del testo è costituita da diciannove testimoni, dei quali
nove riportano l’opera in forma pressoché completa, mentre dieci
contengono solo singole parti o stralci. I manoscritti che traman-
dano il Liber abaci per intero (corredati nel volume di indicazioni
paleograFche, di contenuto e bibliograFa) sono: Berlin, SB, lat.
2° 418 (XVII sec.); Vat. Pal. lat. 1343 (XIII-XIV sec.); Firenze,
BNC, Conv. soppr. C.1.2616 (XIV sec.); II.III.25 ff. 1r-175r (XV-
XVI sec.); Magl. XI.21 (XIV sec.); Riccardiana, 783 (XV sec.);
Milano, Ambrosiana, I 72 sup. (XIII sec.); Napoli, BN, VIII.C.18
(XVII sec.); Siena, Bibl. Comunale, L.IV.20 (XIV sec.). I ma-
noscritti che tramandano il Liber abaci in forma parziale sono:
Vat. lat. 4606 ff. 52r-71v, 77r-107v (XIV sec.); Firenze, Lauren-
ziana, Gadd. Reliqui 36 (XIV sec.); BNC, Conv. soppr.
C.VII.2645 ff. 53r-75v (XIV sec.); Magl. XI.38 ff. 120r-231v
(XVI sec.); Riccardiana, 2252 ff. 107v-141v (XIV sec.); Paris,
Mazarine, 3637 ff. 33r-85v, 88r-v (XIV sec.); BNF, lat. 7225A

ff. 81r-221r, 226v-227v (XVI sec.), lat. 7367 ff. 1r-140v, 146v-
147v (XV sec.); Perugia, Bibl. Comunale, D 68 ff. 4r-143r (XVI
sec.); San Juan de Capistrano, CA, Libr. of Robert B. Honeyman
jr. (Rancho Los Cerritos), Gen. Sci. 6 ff. 104r-220v (XIV-XV
sec.). La classiFcazione (a p. 95) dei testimoni utilizzati per l’edi-
zione critica dell’epistola di dedica, del prologo autobiograFco,
dell’indice e dei primi quattro capitoli si basa su nove codici: Mi-
lano, Ambrosiana, I 72 sup. ff. 1r-124v; Siena, Bibl. Comunale,
L.IV.20 ff. 1r-220v; Vat. Pal. lat. 1343 ff. 1r-173v; Firenze, BNC,
Conv. soppr. C.1.2616 ff. 1r-213v; Magl. XI.21 ff. 1r-286r; Ric-
cardiana, 783 ff. 1r-346r; BNC, II.III.25 ff. 1r-174r; Napoli, BN,
VIII.C.18 ff. 1r-285v; Berlin, SB, lat. 2° 418 ff. 1r-805r. Gli A.
indicano successivamente: le lectiones singulares dei testimoni
e la loro reciproca indipendenza o dipendenza; gli errori di ar-
chetipo (dall’analisi dei quali è possibile postulare l’esistenza di
un unico archetipo da cui sembra dipendere tutta la tradizione
manoscritta dell’opera) e le varianti che consentono di dividere
i codici in famiglie distinte. Date queste premesse gli A. propon-
gono lo stemma codicum con le imprescindibili conclusioni e
giustiFcazioni (pp. 124-7, da cui si trae lo stemma a p. 126). Se-
guono la nota critica al testo e l’edizione (rispettivamente alle
pp. 131-2 e 133-75). La traduzione (pp. 191-242) è preceduta da
una nota molto dettagliata (pp. 179-87). Il volume è corredato
da una bibliograFa (pp. 13-39) e dagli indici dei manoscritti, dei
luoghi e generali. (C.Matr.) [2827

Andrea Bocchi Dal «Liber abaci» ai libri d’abaco: errori,
fraintendimenti, ristrutturazioni in Scienze e rappresentazioni
[cfr. Studi in onore: P. Souffrin] 447-57 / Isis 109, S1 (2018)
103 [2828

Nicoletta Rozza Sui possibili rapporti del «Liber Abaci» di
Leonardo Fibonacci col trattato aritmetico di al-Uqlidisi (sec. X)
Spolia 14 (2018) 71-9. L’A. prende in esame alcune consonanze
rintracciabili tra il Liber abaci di Fibonacci e il Kitab al-Fusul 9
al-Hisab al-Hindi del matematico arabo di X secolo Abu al-Hasan
Ahmed ibn Ibrahim al-Uqlidisi, consultabile nella traduzione in-
glese di A.S. Saidan. L’A. rileva alcune somiglianze tra l’intro-
duzione al primo libro del trattato arabo e il prologo del Liber
abaci; evidenzia come siano rintracciabili afFnità tra gli strumenti
e le modalità di calcolo consigliate dai due autori ai propri lettori;
fa notare come Fibonacci ricalcò il suo utilizzo del termine gradus
sulla base dell’impiego dei sostantivi martaba e manzila di Abu
al-Hasan Ahmed ibn Ibrahim. Questa serie di rilievi porta l’A. a
concludere che il trattato di Abu al-Hasan Ahmed ibn Ibrahim do-
vette rappresentare per Fibonacci non soltanto una fonte di infor-
mazioni matematiche, ma anche un bacino da cui attingere dal
punto di vista terminologico. [2829

Vide etiam nn. 2826, 10034

Liber quadratorum v. nn. 2826, 2827

Practica geometriae v. nn. 2826, 2827

Leonellus Estensis marchio v. n. 2797

Epistolae v. n. 3306

Leonicenus Nicolaus v. Nicolaus Leonicenus

Leontius Pilatus

Ilias Homerica [translatio ex graeco]. Edoardo Fumagalli
Giovanni Boccaccio tra Leonzio Pilato e Francesco Petrarca:
appunti a proposito della «prima translatio» dell’«Iliade» IMU
54 (2013) 213-83 [cfr. MEL XXXVII 2768] / BSL 48 (2018)
393-5 Antonietta Iacono [2830

Vide etiam nn. 1486, 2271

Odyssea Homerica [translatio ex graeco] v. nn. 1486, 2271

Translatio excerptorum Graecorum in Digesto Iustiniani
[translatio ex graeco]. Valeria Mangraviti (ed.) Leonzio Pilato
interprete dei «graeca» nelle Pandette in I «graeca» nei libri la-
tini [cfr. Studi in onore: A. Daneloni] = SMU 14 (2016) 117-222.
L’A. offre il testo della trascrizione-traduzione dei graeca del
Digesto, realizzata da Leonzio Pilato durante il soggiorno Fo-
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